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1 PREMESSA 

Nel presente studio si illustra l’impatto acustico prodotto dall’impianto di depurazione delle acque 

reflue di Casarano (LE), gestito e condotto dalla società Acquedotto Pugliese Spa. Nell’ambito della 

presente relazione, redatta dall’ Ing. Alberto De Pascalis in qualità di tecnico competente in acustica 

ENTECA ai sensi della Legge n. 447/95 e D.lgs. n. 42/2017 al numero 6812 (D.D. n.205 del 

03/05/2007 – Regione Puglia), vengono inoltre indicati i punti individuati per il monitoraggio 

acustico dell’IDA. 
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2 DEFINIZIONI E PARAMETRI 

La valutazione dell’impatto acustico è stata effettuata in relazione alla presenza antropica dell’area 

presa in esame e alle attività che vi si svolgono. 

Di seguito si riportano le fonti normative ed i principi regolatori che sono alla base della 

legislazione speciale in tema di inquinamento acustico. 

Le valutazioni di inquinamento del rumore ambientale sono attualmente disciplinate dalla Legge 

Quadro sull’inquinamento acustico n.447 del 26/10/1995 e dal D.lgs n. 17/02/2017. 

La Legge quadro è stata integrata successivamente dai seguenti decreti attuativi: 

• DPCM 14/11/97 recante “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

(pubblicato su Gazzetta Ufficiale n.280 del 01/12/97); 

• Decreto 16 Marzo 1998 recante “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’Inquinamento acustico”; 

Si considerano qui di seguito le applicazioni relative al decreto sui livelli limite (D.P.C.M. 14/11/97) 

e   tecniche di rilevamento (Decreto del 16/3/98). 

Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 

Il D.P.C.M. 14/11/97 denominato “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” introduce 

i seguenti livelli limite: 

• Limiti di emissione: relativi alla singola sorgente; 

• Limiti assoluti di immissione: relativi ai contributi di tutte le sorgenti; 

• Limiti differenziali di immissione. 

Definizione del Decreto del 16/03/98 e L.447/95 

Per le finalità della presente relazione, si ritiene utile richiamare alcune definizioni previste dalla 

normativa vigente di seguito elencate: 

✓ Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del 

potenziale inquinamento acustico; 

✓ Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si 

eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello 
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diurno compreso tra le ore 6:00 e le ore 22:00 e quello notturno compreso tra le ore 22:00 e le 

ore 6:00; 

✓ Tempo di osservazione (To): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano 

le condizioni di rumorosità che si intendono valutare.  

✓ Tempo di misura (TM): all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o 

più tempi di misura TM di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle 

caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del 

fenomeno. 

✓ Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato A (LAeq) prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 

un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da 

quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori 

singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E’il 

livello che si confronta con i livelli massimi di esposizione: 

-  nel caso dei limiti differenziali è riferito a TM; 

-  nel caso dei limiti assoluti è riferito a TR; 

✓ Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato A (LAeq) che si rileva quando si esclude la specifica sorgente sonora disturbante. 

Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e 

non deve contenere eventi sonori atipici. 

✓ Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e 

quello di rumore residuo (LR). 

✓ Limite di immissione: valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell’ambito abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei 

recettori.  

Strumentazione  

Il decreto 16/03/98 prescrive le seguenti caratteristiche per la strumentazione: 

✓ Lo strumento di misura deve soddisfare le specifiche pe la classe 1 delle Norme Europee EN 

60651/1994 e EN 60804/1994.  

✓ Microfoni: la legge chiede la conformità alle EN 61094-1-2-3-4; 

✓ Calibratori: devono essere in classe 1, secondo IEC 942:1988 (ossia CEI 29-4); 
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✓ Strumenti e sistemi di misura devono essere provvisti di “Certificato di taratura” e verificati 

almeno ogni due anni presso un laboratorio accreditato. 

Tecnico competente 

Ai sensi della L.447/95 (art. 2.6) e del D.lgs. n. 42 del 17/02/2017, il tecnico competente deve 

essere iscritto presso l’elenco dei tecnici competenti in acustica – ENTECA – istituto presso il 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATTM). 

Misure 

Prima e dopo ogni serie di misure, la strumentazione di rilevamento deve essere controllata con un 

calibratore di classe 1 (IEC 942): le misure sono ritenute valide se i livelli di calibrazione all’inizio 

ed alla fine delle stesse misure non differiscono di 0,5 dB.  

Modalità di rilevazione  

La misura del rumore ambientale LAeq, TR (decreto 16/03/98), All. B - punto 2) può essere 

eseguita per integrazione continua o per campionamenti. 

✓ Per integrazione continua: LAeq, TR viene misurato durante l’intero periodo di riferimento 

(giorno o notte) con l’esclusione eventuale degli eventi sonori anomali non rappresentativi 

del rumore in esame.  

✓ Con tecnica di campionamento: si scelgono “n” tempi di osservazione To che siano 

rappresentativi della misura che si vuole fare. 

Quanto alle modalità di rilevazione, la misura va arrotondata a 0,5 dB. Inoltre, il microfono da 

campo libero deve essere orientato verso la sorgente di rumore; nel caso in cui la sorgente non sia 

localizzabile o siano presenti più sorgenti deve essere usato un microfono con risposta per incidenza 

casuale. Il corpo degli operatori non deve disturbare la misura, per cui il microfono deve essere 

montato su apposito sostegno ad almeno tre metri di distanza.  
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3 NORMATIVA DI RIFERIMENTO IN TEMA DI VALUTAZIONE 

DELL’IMPATTO ACUSTICO DELL’IDA 

La valutazione dell’impatto acustico è stata effettuata in relazione alle attività che si svolgono nello 

stabilimento di depurazione delle acque reflue e agli impianti a servizio dello stesso ubicato nel 

Comune di Casarano (LE). 

Si riportano di seguito le fonti normative ed i principi regolatori che sono alla base della 

legislazione speciale in tema di inquinamento acustico. 

✓ DPCM 10 Agosto 1988, n.377 “Regolamentazione delle pronunce di compatibilità 

ambientale di cui all’art. 6 della legge 8 luglio 1986, n, 349, recante l’istituzione del 

Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno ambientale”; 

✓ DPCM 27 Dicembre 1988 “Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto 

ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità di cui all’art.6 della Legge 8 

Luglio 1986, n.349, adottate ai sensi dell’art.3 del decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 10 Agosto 1988, n. 377”, attinenti allo studio di impatto ambientale provocato dalle 

opere che devono essere realizzate e alla caratterizzazione della qualità dell’ambiente in 

relazione alle modifiche da queste prodotte; 

✓ DPCM 01 Marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi, e 

nell’ambiente esterno” per quanto concerne i limiti di accettabilità dei livelli sonori; 

✓ Legge del 26 Ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, per quanto 

riguarda i principi fondamentali in maniera di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente 

abitativo dall’inquinamento acustico, modificata dal D.Lgs n. 42 del 17 Febbraio 2017. 

✓ DPCM 14 Novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

✓ D.M. 16 Marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico” quest’ultimo fissa i criteri del monitoraggio acustico.  

✓ D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale” 

✓ L.R. 12 Febbraio 2002 n.3 “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico”. 
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Nella L.R. del 12 Febbraio 2002 n. 3 sono indicati la suddivisione in classi del territorio 

comunale secondo le definizioni del DPCM 01 Marzo 1991 e i valori limite di rumorosità di 

seguito riportati rispettivamente nelle Tabelle 1 e 2.  

Classe I, aree particolarmente protette: aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 

utilizzazione, comprendenti le aree ospedaliere, le aree scolastiche, le aree destinate al riposo e allo svago, le aree 

residenziali rurali, le aree di particolare interesse urbanistico, le aree di parco; 

Classe II, aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: aree urbane interessate prevalentemente da 

traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza 

di attività industriali e artigianali; 

 

Classe III, aree di tipo misto: aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 

densità di popolazione, con presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali e assenza di 

attività industriali, aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici; 

 

Classe IV, aree di intensa attività umana: aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali, artigianali e uffici; aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie, aree portuali, aree con limitata presenza di piccole industrie; 

Classe V, aree prevalentemente industriali: aree miste interessate prevalentemente da attività industriali, con 

presenza anche di insediamenti abitativi e attività di servizi; 

Classe VI, aree esclusivamente industriali: aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi. 

Tabella 1: Classi acustiche 

 

CLASSI DI DESTINAZIONE 

D'USO DEL TERRITORIO 

LEQ [dB(A)] 

PERIODO DIURNO 

LEQ [dB(A)] 

PERIODO NOTTURNO 

I. aree particolarmente protette 50 40 

II. aree prevalentemente residenziali 55 45 

III. aree di tipo misto 60 50 

IV. aree di intensa attività umana 65 55 

V. aree prevalentemente industriali 70 60 

VI. aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 2: Limiti diurni e notturni per classe 

acustica 
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✓ Decreto 11 Dicembre 1996 (G.U. n.52 04/03/1997) “Applicazione del criterio differenziale 

per gli impianti a ciclo produttivo continuo”. 

Ai fini dell'applicazione del presente decreto si intende per impianto a ciclo produttivo continuo: 

a) quello di cui non è possibile interrompere l'attività senza provocare danni all'impianto 

stesso, pericolo di incidenti o alterazioni del prodotto o per necessità di continuità finalizzata 

a garantire l'erogazione di un servizio pubblico essenziale; 

b) quello il cui esercizio è regolato da contratti collettivi nazionali di lavoro o da 

norme di legge, sulle ventiquattro ore per cicli settimanali, fatte salve le esigenze 

di manutenzione. 

Inoltre, si definisce “Impianto a ciclo produttivo esistente”, quello in esercizio o autorizzato 

all’esercizio o per i quali sia stata presentata domanda di autorizzazione all’esercizio precedente 

all’entrata in vigore del presente decreto.  

Art.3: Criteri per l'applicazione del criterio differenziale - Comma 1. Fermo restando l'obbligo del 

rispetto dei limiti di zona fissati a seguito dell'adozione dei provvedimenti comunali di cui all'art.6 

comma 1,lettera a) della legge 26 ottobre 1996 n.447,gli impianti a ciclo produttivo esistenti sono 

soggetti alle disposizioni di cui all'art.2,comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 

1°marzo 1991 (criterio differenziale) quando non siano rispettati i valori assoluti di immissione, 

come definiti dall'art.2,comma 1 lettera f) della legge 26 ottobre 1996 n.447. 

✓ Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio – Circolare 6 Settembre 2004 

“Interpretazione in materia di Inquinamento acustico: criterio differenziale e 

applicabilità dei valori limite differenziali. (G.U. Serie Generale n.217 del 15/09/2004)”. 

Il punto 6 della circolare 06.09.2004 fornisce una precisazione in tema di applicabilità del limite 

differenziale agli impianti a ciclo produttivo continuo. Nello specifico, si afferma che, nel caso 

di impianto esistente divenuto oggetto di modifica (ampliamento, adeguamento ambientale, etc.), 

l'interpretazione corrente della norma debba tradursi nella applicabilità del criterio differenziale 

limitatamente ai nuovi impianti che costituiscono la "modifica". 
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4 DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE  

L’impianto di depurazione è ubicato a circa 2 km dal centro abitato del Comune di Casarano. Confina con 

aree agricole e alcune zone edificate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig 1: Impianto di Depurazione AQP Casarano (LE) 
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5 INQUADRAMENTO URBANISTICO E ACUSTICO 

Il Comune di Casarano non è dotato di un piano di zonizzazione acustica; l’area in esame, pertanto, 

ai sensi dell’art. 8 comma 1 del DPCM 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore”, ricade in base all’effettiva destinazione di uso del suolo del territorio nella zona 

denominata “Tutto il territorio nazionale” ed i valori assoluti di immissione devono essere 

confrontati con i limiti di accettabilità della tabella di cui art.6 del DPCM 01/03/1991 “Limiti 

massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, di seguito 

riportati: 

ZONIZZAZIONE Limite diurno 

Leq(A) in dB(A) 

Limite notturno 

Leq(A) in dB(A) 

Tutto il territorio Nazionale 70 60 

Zona A (D.M. n.1444/68) 65 55 

Zona B (D.M. n.1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente 

Industriale  

70 70 

Tabella 3: Limiti assoluti di immissione acustica in assenza di zonizzazione 

 

5.1 Analisi delle sorgenti sonore  

Le sorgenti sonore in esame sono rappresentate dall’impianto di depurazione così come si presenta 

allo stato attuale, con la linea acque (stazione di pretrattamenti, sedimentazione, disinfezione e 

ossidazione) sempre in funzione in modo intermittente, e la linea fanghi (stazione di ispessimento 

fanghi, disidratazione, ecc..) con funzionamento limitato nell’arco della giornata. 

5.2 Valutazione dell’impatto acustico 

La valutazione dell’impatto acustico consiste nella valutazione dell’influenza delle sorgenti di 

rumore dell’attività in oggetto sulle aree confinanti il lotto in oggetto. 

Le sorgenti significative rilevate sono rappresentate dagli impianti elettromeccanici tipo soffianti, 

compressori ecc. che entrano in funzione durante il ciclo di depurazione. Scopo di questo studio è la 
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valutazione dell’impatto acustico sul territorio circostante dovuto all’esercizio dell’impianto. Lo 

studio illustrerà: 

- Risultati della misurazione dei livelli sonori immessi nelle aree di confine; 

- Confronto tra il livello acustico misurato nelle normali condizioni di lavoro e i limiti di 

legge;  

Nello specifico si è considerato il limite di proprietà come confine fisico sui quattro lati, e 

comunque nei limiti dell’accessibilità degli stessi; si sottolinea che non sono stati identificati 

ricettori sensibili e che l’intorno dell’impianto ha una vocazione prettamente agricola. 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti il giorno 31 Maggio 2022 dalle ore 09:30 alle 11:30 

(comprensivo del tempo di osservazione) per il confronto con il periodo di riferimento diurno, e 

sono proseguite lo stesso giorno dalle 22:00 alle 23:30 (comprensivo del tempo di osservazione) per 

il periodo di riferimento notturno. 

L’indicatore acustico prescelto è il livello sonoro equivalente ponderato “A”, Leq (A), in virtù della 

sua ormai consolidata utilizzazione nel nostro paese, peraltro confermata dal D.M. dell’Ambiente 

16.03.1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”.  

Per una corretta valutazione del fenomeno in esame, la misura fonometrica è stata eseguita per una 

durata sufficiente ad ottenere valori stabili. La strumentazione utilizzata per la misura è la seguente: 

• Fonometro Brüel & Kjaer 2250 Classe 1, matricola 3010855; 

• Microfono Brüel & Kjaer modello ZC 0032, matricola 3060670; 

• Calibratore Brüel & Kjaer modello 4231 Classe 1, matricola 3017462; 

La calibrazione è stata eseguita prima e dopo il ciclo di misura senza riscontrare significative 

differenze di livello. 

 

5.3 Piano di monitoraggio 

I rilievi sono stati eseguiti al fine di verificare l’impatto acustico dell’impianto di depurazione nella 

configurazione esistente, ed eseguiti dal tecnico competente in acustica Ing. Alberto de Pascalis. 

L’esecuzione dell’indagine fonometrica nel periodo diurno e notturno è stata eseguita all’esterno 

della recinzione dell’impianto, ove possibile. 
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Di seguito sono riportati i punti di misura, scelti in funzione delle sorgenti sonore. 

Postazione 
di misura 

Ubicazione 

P1 
Lato Sud, all’esterno dell’impianto, ad 1 m dal muro di recinzione, cancello di 
accesso impianto 

P2   Lato Ovest, all’esterno dell’impianto 

 P3   Lato Nord, all’esterno dell’impianto 

P4   Lato Est, all’esterno dell’impianto 

Tabella 4: Postazioni di misura diurne 

Data l’impossibilità di accedere all’interno dell’impianto dopo le ore 22:00, essendo lo stesso privo 

di personale, le misure notturne sono state effettuate nei punti accessibili all’esterno. Si riporta a 

seguire una figura con indicazione dei punti di misura. 

Postazione 

di misura 

 

Ubicazione 

P1n   All’esterno dell’impianto, lato Sud ingresso dell’impianto 

Tabella 5: Postazioni di misura notturna 
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Figura 2: Individuazione punti di misura 
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5.4 Risultati delle misure fonometriche 

Le misure acustiche dello stato attuale sono state eseguite secondo quanto precedentemente indicato, in 

condizioni meteorologiche normali ed in assenza di precipitazioni atmosferiche, come indicato nella 

normativa più volte richiamata. 

Nella tabella seguente sono sintetizzati i valori di rumorosità derivanti dalle misurazioni fonometriche 

eseguite durante il periodo di riferimento diurno e notturno. A seguire si riportano le schede delle misure con 

le tabelle dei valori e le Time History. 

Luogo  Comune di Monteiasi 

Impianto di Depurazione  

Dati climatici T = 28 °C (Diurno) 

T = 19 °C (Notturno) 

Vel. Vento max. 3,5 m/s 

Assenza di precipitazioni 

Tempo di riferimento diurno e 

notturno 

06:00 – 22:00  

22:00 – 06:00 

Tempo di osservazione  09:30 – 11:30 

22:00 – 23:30 

Tempo di misura 15 min  

Data Rilievi 31/05/2022 

Risultati delle misure diurne P1 Leq = 57.5 dB 

P2 Leq = 53.6 dB 

P3 Leq = 50.7 dB 

P4 Leq = 57.4 dB 

Risultati delle misure notturne Pn1 Leq = 59.0 dB 

Tabella 6: Sintesi dei risultati 
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5.5 Schede delle misure fonometriche eseguite il 31/05/2022 

Anagrafica      

Postazione Postazione 

P1 

 31/05/2022  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione punto di rilievo 

 

Obiettivo misura Livello di emissione 

Tecnico Competente Ing. Alberto de 

Pascalis 

Lat. (m) N 

Long. (m) E 

Sistema di riferimento: UTM – WGS 84 – fuso 33N 

 

Condizioni atmosferiche    

Temperatura 28 °C Vento 3.5 m/s S-SE Precipitazioni assenti 

 

Limiti applicabili    

Zonizzazione Tutto il territorio nazionale Riferimento D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite accettabilità diurno 

[dB(A)] 

70 Limite accettabilità notturno [dB(A)] 60 

Tempo di 

riferimento 

06-22 Tempo di osservazione 09:30 – 11:30 Tempo di misurazione 15 min 

LAeq [dB(A)] 57.5 Orario inizio misura 10:05 Orario fine misura 10:20 

Time History Leq 

Impianto AQP Casarano 
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Foto postazione Spettro terzi bande di ottava 

 

 

Note:  

Per i rilievi fonometrici è stata utilizzata la seguente catena di misura: 

- Fonometro: Brüel & Kjaer 2250 Classe 1, matricola: 3010855; 

- Microfono: Brüel & Kjaer modello ZC 0032, matricola: 3060670; 

- Calibratore: Brüel & Kjaer modello 4231 Classe 1, matricola: 3017462. 
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Anagrafica      

Postazione Postazione 

P2 

 31/05/2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione punto di rilievo 

 

Obiettivo misura Livello di emissione 

Tecnico Competente Ing. Alberto de 

Pascalis 

Lat. (m) N 

Long. (m) E 

Sistema di riferimento: UTM – WGS 84 – fuso 33N 

 

Condizioni atmosferiche    

Temperatura 28°C Vento 3.5 m/s S-SE Precipitazioni assenti 

 

Limiti applicabili    

Zonizzazione Tutto il territorio nazionale Riferimento D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite accettabilità diurno 

[dB(A)] 

70 Limite accettabilità notturno [dB(A)] 60 

Tempo di 

riferimento 

06-22 Tempo di osservazione 09:30 – 11:30 Tempo di misurazione 15 min 

LAeq [dB(A)] 53.6 Orario inizio misura 10:50 Orario fine misura 11:05 

Time History Leq 

         Impianto AQP Casarano 
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Foto postazione Spettro terzi bande di ottava 

 

 

 

Note:  

Per i rilievi fonometrici è stata utilizzata la seguente catena di misura: 

- Fonometro: Brüel & Kjaer 2250 Classe 1, matricola: 3010855; 

- Microfono: Brüel & Kjaer modello ZC 0032, matricola: 3060670; 

- Calibratore: Brüel & Kjaer modello 4231 Classe 1, matricola: 3017462. 
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Anagrafica      

Postazione Postazione 

P3 

 31/05/2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione punto di rilievo 

 

Obiettivo misura Livello di emissione 

Tecnico Competente Ing. Alberto de 

Pascalis 

Lat. (m) N 

Long. (m) E 

Sistema di riferimento: UTM – WGS 84 – fuso 33N 

 

Condizioni atmosferiche    

Temperatura 28°C Vento 3.5 m/s S-SE Precipitazioni assenti 

 

Limiti applicabili    

Zonizzazione Tutto il territorio nazionale Riferimento D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite accettabilità diurno 

[dB(A)] 

70 Limite accettabilità notturno [dB(A)] 60 

Tempo di 

riferimento 

06-22 Tempo di osservazione 09:30 – 11:30 Tempo di misurazione 15 min 

LAeq [dB(A)] 50.7 Orario inizio misura 11:07 Orario fine misura 11:22 

Time History Leq 

Impianto AQP Casarano 
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Foto postazione Spettro terzi bande di ottava 

 

 

 

Note:  

Per i rilievi fonometrici è stata utilizzata la seguente catena di misura: 

- Fonometro: Brüel & Kjaer 2250 Classe 1, matricola: 3010855; 

- Microfono: Brüel & Kjaer modello ZC 0032, matricola: 3060670; 

- Calibratore: Brüel & Kjaer modello 4231 Classe 1, matricola: 3017462. 
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Anagrafica      

Postazione Postazione 

P4 

 31/05/2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione punto di rilievo 

 

Obiettivo misura Livello di emissione 

Tecnico Competente Ing. Alberto de 

Pascalis 

Lat. (m) N 

Long. (m) E 

Sistema di riferimento: UTM – WGS 84 – fuso 33N 

 

Condizioni atmosferiche    

Temperatura 28°C Vento 3.5 m/s S-SE Precipitazioni assenti 

 

Limiti applicabili    

Zonizzazione Tutto il territorio nazionale Riferimento D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite accettabilità diurno 

[dB(A)] 

70 Limite accettabilità notturno [dB(A)] 60 

Tempo di 

riferimento 

06-22 Tempo di osservazione 09:30 – 11:30 Tempo di misurazione 15 min 

LAeq [dB(A)] 57.4 Orario inizio misura 10:30 Orario fine misura 10:45 

Time History Leq 

Impianto AQP Casarano 
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Foto postazione Spettro terzi bande di ottava 

 

 

 

Note:  

Per i rilievi fonometrici è stata utilizzata la seguente catena di misura: 

- Fonometro: Brüel & Kjaer 2250 Classe 1, matricola: 3010855; 

- Microfono: Brüel & Kjaer modello ZC 0032, matricola: 3060670; 

- Calibratore: Brüel & Kjaer modello 4231 Classe 1, matricola: 3017462. 
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Anagrafica      

Postazione Postazione 

Pn1 

 31/05/2022  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione punto di rilievo 

 

Obiettivo misura Livello di emissione 

Tecnico Competente Ing. Alberto de 

Pascalis 

Lat. (m) N 

Long. (m) E 

Sistema di riferimento: UTM – WGS 84 – fuso 33N 

 

Condizioni atmosferiche    

Temperatura 19°C Vento 1.5 m/s S-SE Precipitazioni assenti 

 

Limiti applicabili    

Zonizzazione Tutto il territorio nazionale Riferimento D.P.C.M. 01.03.1991 

Limite accettabilità diurno 

[dB(A)] 

70 Limite accettabilità notturno [dB(A)] 60 

Tempo di 

riferimento 

22-06 Tempo di osservazione 22:00 – 23:30 Tempo di misurazione 15 min 

LAeq [dB(A)] 59.0 Orario inizio misura 22:10 Orario fine misura 22:25 

Time History Leq 

         Impianto AQP Casarano 
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Foto postazione Spettro terzi bande di ottava 

 

 

 

 

Note:  

Per i rilievi fonometrici è stata utilizzata la seguente catena di misura: 

- Fonometro: Brüel & Kjaer 2250 Classe 1, matricola: 3010855; 

- Microfono: Brüel & Kjaer modello ZC 0032, matricola: 3060670; 

- Calibratore: Brüel & Kjaer modello 4231 Classe 1, matricola: 3017462. 
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6 CONCLUSIONI 

La valutazione di impatto acustico previsionale viene eseguita applicando il metodo assoluto di 

confronto. Il metodo assoluto si basa sul confronto del livello del rumore ambientale (con attività di 

normale di lavorazione) con il valore del livello limite assoluto di zona (di conformità a quanto 

previsto dall’art.6 comma1-a della Legge 26/10/1995 e dal DPCM 14/11/1997). 

Come detto in precedenza, il Comune di Casarano non dispone di una zonizzazione acustica di 

dettaglio per cui i limiti di riferimento sono quelli previsti dalla Legge Quadro n.447/1995 che, 

individua, dei limiti non superabili e inderogabili.  

L’impianto di depurazione condotto da AQP Spa di cui alla presente relazione è ubicato in una zona 

destinata ad attrezzature ed impianti di interesse generale con “l’insediamento di impianti 

tecnologici” secondo la destinazione di uso del suolo del territorio.  

Pertanto, i limiti assoluti sono: 

ZONIZZAZIONE Limite diurno 

Leq(A) in dB(A) 

Limite notturno 

Leq(A) in dB(A) 

Tutto il territorio Nazionale 70 60 

Zona A (D.M. n.1444/68) 65 55 

Zona B (D.M. n.1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente 

Industriale  

70 70 

Tabella 8: Limiti assoluti di immissione acustica in assenza di zonizzazione 

 

Alla luce delle considerazioni fin qui esposte, appare chiaro che la rumorosità ambientale prodotta 

dall’attività dell’impianto rientra nei limiti massimi consentiti dalla legislazione vigente, quindi 

secondo la Legge Quadro n.447/1995 il rumore nell’ambiente esterno risulta accettabile. 
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7 ALLEGATI 

• Allegato 1: Certificati di taratura della strumentazione utilizzata 

• Allegato 2: Attestazione Tecnico Competente in acustica 
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ALLEGATO 1 

Certificati di taratura 

 della strumentazione utilizzata 
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ALLEGATO 2 

Attestazione Tecnico Competente in acustica  
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